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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 2805 del 2020, proposto da

Wind Tre S.p.A., in persona del legale rappresentante pro tempore,

rappresentato e difeso dall'avvocato Giuseppe Sartorio, con domicilio digitale

come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto presso il suo studio in

Roma, via Tommaso Gulli, n. 11;

contro

Comune di Torri in Sabina, Comunità Montana Sabina, in persona del

legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi dall'avvocato Alberto

Colabianchi, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

Regione Lazio non costituita in giudizio; 

per la riforma

dell'ordinanza cautelare del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Seconda) n. 491/2020, resa tra le parti, concernente l’annullamento

dell’ordinanza n.491 del 29 gennaio 2020, della Sezione Seconda Quater di

Roma del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, resa nel giudizio



R.G. 307/2020, con cui è stata rigettata l’istanza cautelare proposta in una al

ricorso proposto per l’annullamento, previa sospensione

a. del provvedimento comunale prot. 5448 del 12.11.2019 (doc. n.2

Produzione Prime Cure, di seguito PPC), con cui il Comune di Torri in

Sabina ha denegato la richiesta di autorizzazione ex art. 87 del D.Lgs.

259/2003, presentata per la realizzazione di un impianto di pubblica utilità

Wind Tre S.p.A. nel tenimento comunale di Torri in Sabina su un’area

censita catalstalmente al fg. 19, p.lla 318;

b di ogni altro atto ad esso presupposto connesso e/o conseguenziale ivi

incluso e ove occorrer possa del Piano di Riassetto Analitico delle Emissioni

Elettromagnetiche Territoriali e di regolamentazione della installazione,

riassetto, razionalizzazione e delocalizzazione di infrastrutture ed impianti di

telefonia mobile approvato con atto di Consiglio comunitario n. 24 del

15.11.2017 (doc. n.3 PPC).

Visto l'art. 62 cod. proc. amm;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Comune di Torri in Sabina e di

Comunita' Montana Sabina;

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale

di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in

primo grado;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 25 giugno 2020 il Cons. Luigi

Massimiliano Tarantino e uditi per le parti gli avvocati Giuseppe Sartorio e

Alberto Colabianchi in collegamento da remoto ai sensi dell'art.4 del D.L.30

aprile 2020, n. 28;

Considerato che in relazione a quanto motivato dal primo giudice, l’odierna

appellante non offre alcuna indicazione concreta in ordine all’impossibilità di



utilizzare la struttura già in coubicazione Telecom-Vodafone, presente sul

territorio del Comune appellato.

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta), respinge l'appello

(Ricorso numero: 2805/2020).

Spese compensate.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata

presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle

parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 25 giugno 2020 con

l'intervento dei magistrati:

Sergio Santoro, Presidente

Andrea Pannone, Consigliere

Luigi Massimiliano Tarantino, Consigliere, Estensore

Giordano Lamberti, Consigliere

Stefano Toschei, Consigliere
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